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Il rapporto d'attività del Comitato Centrale del Partito 
CContlnuAzlone dalla 3. patina) 
nazionale e locale per un r in
novamento - democratico e 
una decisa rinascita econo
mica (riforma agraria e in
dustrializzazione di queste 
regioni). Si raccomandava di 
uscire dallo stadio dello stu
dio, della semplice agitazione, 
per procedere alla creazione 
di un grande movimento or
ganizzato e unitario, che pog
giasse non soltanto sulla ade
sione e simpatia di uomini di 
gruppi sociali diversi, ma su 
una attività concreta, per r i 
vendicazioni precise, e bene 
ordinata. In questo quadro 
rientrava anche la « svolta u 
che sì chiedeva venisse fat
ta dal partito e con l'a'uto 
di questo dalle organizzazioni 
di massa, per uscire dallo 
stadio di semplice movimen
to, assumere solidità, vita 
continua, inquadramento re
golare, ecc. Tutto questo do
veva essere un contributo ef
fettivo al progresso della de
mocrazia in questa parte 
d'Italia, e tale contributo noi 
riteniamo di aver dato, in 
questi anni, in misura sensi
bile, in una situazione resa 
difficile dalla chiusura delle 
fabbriche (Napoli), dalle dif
ficoltà della produzione agri
cola, dalla reazione e dal pa
ternalismo intimidatorio del
le autorità governative. Le 
azioni svolte sono state nu
merose, varie. Il nostro la
voro si è esteso a tutte le zo
ne, anche a quelle un tempo 
più abbandonate. Il carattere 
unitario della nostra attività, 
del nostro programma di re 
denzione del Mezzogiorno è 
stato mantenuto e sempre 
meglio sottolineato. Oltre al 
risultati elettorali, il secondo 
Congresso del popolo meri
dionale. recentemente svol
tosi a Napoli, hu dato la pro
va di un tale approfondimen
to del movimento tra le mas
se, che lascia sperare in nuo
vi e buoni successi. 

Un problema angoscioso 
per tutti gli italiani fu posto, 
nel 1951 (novembre) dalla di
sastrosa alluvione del Po, che 
portò la devastazione in una 
grande parte della pianura 
padana e particolarmente nel 
Polesine. Analoghe sciagure 
si abbatterono, nel 1952. nel 
1953 e nel 1954, sulla Cala-

tato, nel suo complesso, a non 
limitarsi alla pura propagan
da, alle agitazioni sindacali, 
alle campagne elettorali e al
la cura della propria organiz
zazione, ma a considerare 
suo compito essenziale una 
attività concreta per la agi
tazione e la soluzione delle 
Suestloni economiche e poli-

che da cui dipendono il be
nessere del Paese, Je libertà 
e il livello di esistenza dei 
cittadini in generale e nelle 
singole località. 

Il Comitato centrale e gli 
altri organi dirigenti del par
tito hanno continuamente in
sistito per stimolare questa 
attività, estenderla a tutte le 
regioni, portarla a risultali 
concreti. Cosi 6 diventato co
mune persino il termine di 
agitazioni e lotte « per la 
Rinascita » e non vi è orga
nizzazione nostra che non ab
bia questo capitolo nel suoi 
programmi. Il lavoro però è 
ineguale e i risultati non so
no sempre buoni. Qui vengono 
alla luce le deficienze della 
nostra attività per la creazio
ne di un vasto fronte di for
ze democratiche che lotti per 
cambiare e sia in grado di 
cambiare tutto l'indirizzo del
la nostra politica nazionale. 

La unità di azione con i 
compagni socialisti è rimasta 
e rimane uno dei cardini di 
tutta la situazione. Si può di
ro che oltre e forse più an
cora che nel « patto » tra i 
duo pr ititi, questa unità si 
esprimo in una consuetudine. 
in un costume unitario che 
tende a diventare e in grande 
parte già è diventato elemento 
permanente della coscienza 
degli operai e dei lavoratori. 
Non si deve però dimenticare 
che a distruggere questa con
quista tendono gli sforzi di 
avversari di ogni natura, e 
questa conquista potrebbe, se 
non perdersi per lo meno ve
nire indebolita se non si .ve
gliasse e lavorasse per il suo 
mantenimento. 

In altre direzioni, partico
larmente verso i lavoratori 
cattolici e socialdemocratici e 
verso gli esponenti del ceto 
medio democratico, non si può 
negare che un grande lavoro 
viene svolto, per cercare e sta
bilire contatti, aprire discus-

favore delle popolazioni, svol
to nonostante gli ostacoli e 
le angherie delle autorità cen
trali. Il centro del partito è 
intervenuto parecchie volte 

f er stimolare e meglio Indi-
izzare l'attività del partito in 

questo campo, che conside
riamo decisivo per la conqui
sta della maggioranza del po
polo alle forze democratiche. 
Non siamo però ancora sicuri 
che analogo sforzo si compia 
da tutte le organizzazioni lo
cali. 

Particolarmente difficile, 
fatta eccezione per certi 
aspetti, per le regioni meri
dionali. è risultata in tutto 
questo periodo l'azione volta 
a coordinare i movimenti 
parziali, sia sindacali che di 
altra natura, attorno a riven
dicazioni di ordine economico 
e politico generale, sia imme
diate che transitorie. Questo 
coordinamento risulta invece 
necessario, se si vuole mar
ciare più speditamente per la 
conquista della maggioranza 
della popolazione lavoratrice. 
Il centro dei partito ha dato 
un contributo in questo cam
po, non solo stimolando lo 
organizzazione di convegni 
unitari su scala regionale e 
nazionale ma elaborando al
cuni progetti legislativi, per la 
nazionalizzazione del monopo
li elettrici e della Monteca
tini. per In effettiva naziona
lizzazione delle aziende IRI e 
FIM, per le costruzioni edili
zie, per l'assistenza sanitaria 
gratuita. Anche l'agitazione 
condotta attorno a questi pro
getti è però stata intermitten
te e non abbastanza efficace. 
Nella discussione dei bilanci 
dello Stato davanti al Parla-
mento è stato fatto, negli ul
timi anni, uno sforzo, sebbene 
in misura non ancora suffi
ciente, per opporre alla poli
tica del governo le linee ge
nerali e il contenuto concre
to di una politica di rinno
vamento democratico, sulla 
base della Costituzione repub
blicana e per l'attuazione del 
le riforme che essa prevede. 

Passando ad alcuni campi 
di lavoro determinati è cer
tamente In progresso l'attivi
tà comunista fra le donne, co
me dimostrano la cifra delle 
Iscritte e il successo di varie 
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bria, su alcune zone della 
Sardegna e della Sicilia, sul 
Salernitano. I compagni del 
le organizzazioni locali fece
ro il loro dovere, con abne 
gazione e anche con eroismo, 
unendo le loro forze a quel 
le di tutta la popolazione per 
allontanare o ridurre il pe
so delle catastrofi- Il partito 
ebbe in tutti i casi una po
sizione unitaria, chiedendo 
che le stesse istanze governa
tive svolgessero l'azione loro 
in contatto e con l'appoggio 
di un movimento unitario di 
solidarietà, cui partecipassero 
tutte le organizzazioni popo
lari . La faziosità del governo, 
fu invece in tutti questi ca 
si scandalosa, mostrandosi 
capaci, le autori tà governati
ve, anche di fronte a cosi tra 
giche sciagure, di mantenere 
la illegale discriminazione tra 
i cittadini e le loro organiz
zazioni, escludendo dal siste
ma dei soccorsi e persino fa
cendo oggetto di persecuzio
ne quelle non gradite al par
tito dominante. In tutti que
sti casi sono drammatica
mente emerse, da un lato la 
decadenza delle nostre ele
mentari strutture economiche 
come conseguenza di indiriz
zi profondamente sbagliati. 
dall'altro lato la insufficien-
7a degli aiuti e, più ancora. 
delle provvidenze destinate a 
impedire che in caso di ca
tastrofi naturali così gravi 
debbano essere le conseguen
ze per le popolazioni. 

Per mi largo fronte 
eli forze democratiche 

- Nel confronto tra l'azione 
politica unitaria che si è riu
sciti a svolgere nelle diffe
renti parti del Paese, risulta 
evidente uno squilibrio. Il 
partito è senza dubbio orien-

sioni, trovare piattaforme an
che limitate di azione comune. 
Qui però vengono alla luce de
ficienze ed errori, sia di set
tarismo (e sono tuttora preva
lenti) cioè incapacità di giu
stamente porre quelle que
stioni attorno alle quali esi
stono condizioni oggettive fa
vorevoli' a contatti e azioni 
unitarie, sia di opportunismo, 
cioè di mascheratura delle po
sizioni nostre per ottenere ri
sultati che. se ottenuti con 
questo mezzo, risultano sem
pre inconsistenti. T u t t o r a 
scarso è l'avvicinamento alle 
masse lavoratrici cattoliche. 
tra le quali esistono malcon
tento e fermenti che non pos
sono non spingerle alla ricer
ca di una unità di lotta di tut
ti i lavoratori ncr un rinno
vamento di tutta la società 
nazionale e r**r la pace. Scar
sa. saltuaria, poco decisa la 
azione tra le masse della po
polazione in difesa delle li
bertà democratiche, continua
mente insidiate e soppresse 
dai governanti reazionari. 

Un punto di permanente 
debolezza e anche, nei primi 
anni del periodo che viene 
considerato in questo rappor
to, di trascuratezza, è stato il 
lavoro nel crampo delle ammi
nistrazioni locali, comunali e 
provinciali. Ci si è trovati di 
fronte a un duplice serio er
rore: quello di scendere at t i 
vamente su questo campo solo 
in occasione delle competizio
ni elettorali, e quello di tra
scurare la lotta attorno ai 
problemi locali quando le am
ministrazioni sono in mano 
agli avversari e a noi tocca 
preparare le condizioni per la 

•i<ve-«s,"vr» conquista. Là dove 
noi. insieme con i compagni 
socialisti, dirigiamo le ammi
nistrazioni locali, abbiamo 
quasi dappertutto splendidi 
esempi di un grande lavoro a 

iniziative. Gli organi dirigenti 
del partito hanno avuto cu>"a 
di ottenere che il nostro la
voro tra le donne e il contri
buto che noi diamo alla atti
vità delle organizzazioni de
mocratiche femminili non si 
chiudessero in una pura di
fesa di interessi economici o 
nell'appoggio alle agitazioni e 
campagne condotte dalle altre 
grandi organizzazioni demo
cratiche. Questo infatti avreb
be avuto come conseguenza 
di dimenticare che esiste un 
campo particolare, quello del
la lotta per la emancipazione 
della donna, con tutti i pro
blemi economici, sociali e mo
rali che vi si connettono, e 
che su questo campo prima 
di tutto debbono essere attive 
e all'avanguardia le donne 
comuniste. I successi ottenu
ti in questa direzione, soprat 
tutto in considerazione della 
arretratezza del costume del 
nostro Paese, sì ripercuotono 
e ripercuoteranno in modo 
sempre più ampio e favore
vole sul successo delle batta
glie che le donne devono con
durre per la pace, per la li
bertà. per il benessere loro e 
delle loro famiglie. 

II Comitato centrale pensa 
che dovrà essere prossima
mente tenuta una conferenza 
nazionale delle donne comu
niste. per registrare i pro
gressi compiuti, ben precisa
re il contenuto e le forme del 
lavoro, dare ed esso un nuovo 
slancio. 

Anche l'organizzazione gio
vanile comunista, che terrà 
tra qualche mese il suo Con
gresso, cui tutto il partito 
verrà chiamato a dare un va
lido contributo, tanto meglio 
sì svilupperà quanto più riu
scirà a superare l'apparenza 
e l'abito di lavoro di una sem
plice « succursale » del par
tito, e riuscirà a sempre me

glio acquistare e perfezionare 
la sua fisionomia di organiz
zazione giovanile autonoma, 
con programmi, metodi di la
voro e anche forme di attività 
e di organizzazione adatti ai 
giovani, richiesti dalla solu
zione dei loro problemi. 11 
reclutamento della Federazio
ne giovanile conserva sempre 
una certa pesantezza, non giu
stificata dagli orientamenti 
delle giovani generazioni. 

Alle questioni della cultura 
venne dedicato, nel novem
bre 1952, un particolare rap
porto e dibattito davanti al 
Comitato centrale, con la ela
borazione di una risoluzione 
ampiamente discussa nelle or
ganizzazioni periferiche. SI 6 
stati in questo campo più at
tivi e la sfera del lavoro è 
aumentata (partecipazione a 
Circoli di cultura, iniziative 
proprie e partecìpazio.ie a 
Iniziative altrui). La pubbli
cazione del Contemporaneo 
ha fornito una buona prova 
della possibilità di scendere 
degnamente e in modo orga
nico sul terreno delle aperte 
competizioni culturali, con 
forze qualificate e interessan
do un notevole pubblico. Nel 
partito però questo giornale 
non è ancora abbastanza dif
fuso, né abbastanza si lavora 
per accrescere il suo raggio 
di influenza. La Fondazione 
Gramsci è stata trasformata 
in Istituto, per rendere mi
gliale il suo funzionamento, 
farlo diventare non un sem
plice archivio e una ricca bi
blioteca, ma un vero centro 
di attività culturale. Un buon 
successo ha avuto sinora la 
creazione, in seno alla 
« Gramsci », di un Istituto di 
studi economici, che ha sede 
In Roma e dove si svolgono 
regolari corsi di popolarizza
zione e approfondimento del
le dottrine marxiste. 

Il centro del partito ha for
nito mezzi notevoUi nei limiti 
delle sue possibilità, per favo
rire la pubblicazione di testi 
classici del marxismo e delle 
opere dei militanti più noti 
del nostro movimento. Sono 
stati pubblicati già 8 volumi 
delle Opere di Stalin. E* stata 
iniziata, con 1 primi due vo
lumi, la pubblicazione delle 
Opere complete di Lenin se
condo il testo della IV edlz. 
russa. E' uscito un volume di 
scritti di Mao Tse-dun. Ri
mane degno di nota lo studio 
collettivo elaborato da Rina
scila sulla storia del nostro 
partito (Trenta anni). E' da 
desiderare che i compagni a 
ciò qualificati diano maggiore 
attenzione allo studio e alla 
produzione di opere originali, 
e che nella mossa del oundrl 
e dei compagni le abitudini 
della lettura e dello studio 
ner la generale elevazione del 
livello ideologico si estendano 
p rafforzino. 

L'incerta situazione 
cfovcrnativn 

e le successive 
lotto elettorali 

In una situazione interna
zionale grave e pericolosa, da
vanti a problemi economici 
interni intricati e non riso
luti e davanti al conseguente 
malcontento diffuso, alle ri
vendicazioni e ai movimenti 
di lavoratori e cittadini in 
tutto il Paese, non è da stu
pire se la situazione governa. 
Uva sia stata sempre incerta, 
piena di contrasti aperti e na
scosti e di confusione anche 
negli anni in cui il partito 
democristiano disponeva del
la maggioranza assoluta alla 
Camera dei deputati e di una 
situaz'one abbastanza solida 
al Sonato. I governi successivi 
non riuscirono mai a presen
tarsi con programmi che non 
fossero di pompose ma vacue 
promesse di tipo elettorale e 
di semplice amministrazione. 
Questi programmi nasconde
vano perù feri contrasti in
terni, sia nel partito dominan
te che nella maggioranza par
lamentare. dovuti a pressioni 
che partivano dal Paese, da 
un lato dai gruppi monopoli
stici privilegiati, dall'altro la. 
to da masse di lavoratori ri
dotti alla povertà e di ceto 
medio malcontento. Di qui le 
difficoltà politiche e jvnche 
parlamentari, che si espresse
ro con una serie di crisi go-
vcmat've, talora mascherate 
nella forma del rimpasto. Co
sì si ebbe la uscita dei social
democratici dal governo nel
l'aprile 1951, prima una con
fusa situazione di crisi la
tente, espressa dall'uscita dal 
governo del ministro Pella. e 
poi la crisi di tutto il go
verno nel luglio dello stesso 
anno, il ritomo di Pella nel 
febbraio 1952. 

In questa situazione ebbero 
luogo tre grandi consultazio
ni elettorali, in maggio e giù. 
gno 1951 per rinnovare le am-
ministraz oni locali nel nord 
e in alcune località del Mez
zogiorno. il 3 giugno 1951 in 
Sicilia per eleggere' ra>sem-
blea regionale, il 25 maggio 
1952 per rinnovare le anuni-
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il risultato elettorale apri una 
vera e profonda crisi • dello 
schieramento governativo. Es
sendo risultato impossibile 
alla D.C. venire a un accor
do aperto con la destra mo
narchica e fascista senza pro
vocare un vero crollo di tut
to il suo edificio politico par
lamentare (fallimento della 
proposta Sturzo per le elezio
ni di Roma, il 21 aprile 1052), 
maturò il progetto di attuare 
un vero colpo di Stato, attra
verso la presentazione della 
legge truffa, che avrebbe do
vuto assicurare al governo 
una maggioranza assoluta in 
qualsiasi caso e consentirgli 
di varare una serie di leggi 11. 
bertlcde, apertamente annun
ciate da De Gasperi. 

La decisiva battaglia 
contro la legue truffa 

Il partito, giustamente o-
rientato dal Comitato centra
le, comprese che si trattava 
di una battaglia decisiva per 
le sorti della democrazia in 
Italia e scese ih lotta, nel 
Paese e nei due rami del Par. 
lamento con csUema dee sio
ne. La lotta fu condotta bene 
ed ebbe il risultato che si spe
rava. Una ampia agitazione 
mise in allarme il Paese. Al
la Camera fu impegnata una 
azione ostruzionistica decisa, 
che si prolungò bino al 21 
gennaio 1953 sommovendo la 
opin ono pubblica sino nei 
suoi strati più profondi. Ri
presa la battaglia al Senato, 
Il governo non riuscì ad aver 
ragione dell'opposizione se 
non ricorrendo all'arbitrio e 
alla violenza, e dando per ap
provata una legge che in real. 
tà non lo era stata. Un potente 
sciopero politico di massa, che 
ebbe in tutta Italia un suc
cesso superiore all'attesa, co
ronò tutto il movimento, a-
prendo la via alla lotta elet
torale. 

La iotta elettorale fu impo. 
stata dal Consiglio razionale 
del partito, riunito in Roma 
il 15 aprile 1953. Obiett:vo 
principale fu indicato quello 
di impedire lo scatto della 
legge truffa non consentendo 
ai partiti governativi di su
perare il 50 per cento dei vo
ti. Le rivendicazioni fonda
mentali furono: — un gover
no di pace e di riforme so
ciali, la fine della guerra 
fredda contro i lavoratori, la 
rottura del monopolio politi
co democristiano, la fine del 
regime di prepotenza e cor
ruzione ecc. ecc. La campagna 
fu condotta meglio che le pre
cedenti; la propaganda e l'a
gitazione furono più efficaci, 
molto efficace lo smaschera
mento delle menzogne antico
muniste, e questo contribuisce 
a spiegare il risultato, che fu 
una grande vittoria perchè fu 
impedito lo scatto della leg
ge. perchè il nostro partito 
riuscì a toccare la cifra di 
0.123.809 (1) voti, i socialisti 
ne raccolsero 3.441.014, e una 
seria sconfitta toccarono i sa
telliti della democrazia cri
stiana mentre questa mante
neva un forte schieramento 
di 10.862.073 voti, grazio so
prattutto all'intervento a suo 
favore del terrorismo delle 
autorità religiose. Leggermen
te meno favorevoli alle op
posizioni furono i risultati 
per il Senato, il che dette 
la prova di un accentuato o-
rientamento a sinistra delle 
classi più giovani, che vota
no solo per la Camera. I ri
sultati ottenuti per le elezio
ni nazionali venivano mante
nuti nelle elezioni regionali 
sarde, che ebbero luogo la 
domenica successiva. 

La vittoria elettorale del 7 
giugno 1953, senza dubbio il 
più grande successo politico 
positivo ottenuto dalla opposi
zione e dai comunisti dopo il 
1947, creò nelle masse popola
ri grande fiducia e ottimismo. 
Nel campo governativo creò 
confusione e scoraggiamento. 
che si espressero, dopo la ca
duta del settimo governo pre
sieduto da De Gasperi (28 lu
glio 1953). nel vano tentativo 
di formare un eovemo presie
duto dall'on. Piccioni, nell'e
sperimento del «governo di af
fari» dell'on. Peila (16 agosto 
1953-5 gennaio 1954) e nel 
crollo del successivo governo 
Fanfani (30 gennaio 1954). In 
questi mesi non venne onesta
mente cercato di modificare 
gli indirizzi del governo per 
tenere conio f'eeli orientamen
ti manifestati dal Paese col 
voto del 7 giugno. Si tentò in
vece di guadagnar tempo, con 
aualche concessione parziale 
(provvedimento di amnistia. 
tono distensivo e azione Più 
imparziale del governo Pella. 
lontano accenno a una politica 
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estera indipendente trattando 
della questione di Trieste im
provvisamente diventata più 
acuta). 

Nel frattempo il partito de
mocristiano manovrava da un 
lato per conquistarsi il favore 
della destra monarchica e fa
scista. dall'altra parte per ri
durre ancora una volta i co
siddetti partitini di centro al
la sudditanza governativa, il 
che venne reso possibile da un 
nuovo brusco voltafaccia del
la socialdemocrazia, che dopo 
il 7 giugno era parso volesse 
riacquistare una sua posizione 
politica indipendente. Così è 
sorto il governo Scelba-Sara-
gat, sotto il quale, dopo alcu
ni mesi di incertezza e disor
dine, accentuati dal dilagare 
dei noti scandali (affare Pic
cioni. assassinii nei carceri di 
testimoni pericolosi, valute, 
INGIC, ecc.), si è precisata, via 
via sempre più accentuata la 
fisionomia reazionaria di que
sto governo, che mentre è su
pinamente asservito agli inte
ressi dei grandi gruppi privi
legiati monopolistici, mentre 
ha respinto qualsiasi velleità 
di attuazione di riforme eco
nomiche e sociali a favore del
le masse lavoratrici, ha reso 
più stretta la sua dipendenza 
dai gruppi più reazionari del
l'imperialismo americano e 
sotto la ispirazione e guida di 
questi gruppi reazionari intro
duce nella vita italiana la di
scriminazione politica a danno 
delle forze democratiche, esa
spera la guerra fredda contro 
i lavoratori, spinge avanti in 
modo accelerato la trasforma
zione dello Stato repubblicano 
democratico in uno Stato di 
pclizia e di arbitrio burocrati
co. Il comunicato ministeriale 
del 4 dicembre, venendo dopo 
la vergognosa e illegale cac
ciata di numerose organizza
zioni operaie dalle loro vec
chie sedi, ha voluto dare un 
particolare rilievo e contenuto 
a questo indirizzo di governo, 
centro il quale dovranno esse 
re concentrate la resistenza e 
la lotta più ampie della citta
dinanza. 

Si deve riconoscere che nei 
primi mesi dopo il 7 giugno 
vi fu una certa smobilitazione 
nelle file popolari, dovuta an
che a stanchezza per le pre
cedenti battaglie, e questo non 
consentì di sfruttare a fondo 
la nuova situazione che si era 
creata estendendo in misura 
ni.-ai maggiore i legami uni
tari con quelle masse, di tutte 
le tendenze politiche, che ur
gevano per una soluzione dei 
loro problemi. Crebbero le ma
nifestazioni di malcontento e 
di opposizione nelle file cat
toliche, ma al congresso demo
cristiano di Napoli la vittoria. 
sotto le ali di De Gasperi, del 
•jruopo di « Iniziativa demo
cratica >» non portò a una mo
dificazione della situazione. Il 
giudizio dato dal Comitato 
centrale del nostro partito a 

ì -i ; 
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nistrazioni comunali 
province principalmente me 
ridionali. I risultati furono 
tutti favorevoli alle forze dì 
sinistra e al nostro partito, 
decisamente sfavorevoli al 
governo e al part'to dominan
te. Nel primo turno delle c-
lezioni per i Consigli comu
nali e provinciali la D.C. per
dette 1.501.883 voti nel nord 
e 506.250 nel resto del Pae
se- In Sicilia nelle elezioni 
regionali, la D.C. perdette 
397.624 voti. Nel Mezzog orno 
ne perdette 1.260.120 (esclusa 
la Sicilia). Lo sinistre man
tennero le loro posizioni, as
sai ampie, nel Nord; guada
gnarono 180.684 voti in Sici
lia; ne guadagnarono 351.432 
nel Mezzogiorno. Questi ri
sultati dettero la prova di 
uno spostamento di opinione 
pubblica tale che già nel 1951 
il partito riteneva necessario 
proporre una consultazione 
politica anticipata. Nel 1952 
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questo proposito ha dimostra
to, per ora, di essere il solo 
che giustamente corrisponde 
alla lealtà. I risultati del 7 
giugno rimangono e sono stati 
confermati nelle successive e-
lezioni parziali; il loro valore 
appare anzi ancora più gran
de a confronto col dispetto e 
con la rabbia reazionaria degli 
avversari, ma non si otterran
no notevoli modificazioni de
gli indirizzi politici a favore 
della pace, della democrazia e 
in difesa della indipendenza 
nazionale se non attraverso 
un nuovo grande lavoro e lot
te ostinate delle masse lavo
ratrici e democratiche del 
Paese. 

Il nostro svi luppo 
organizzativo 

e il nostro lavoro 
Positivo è il giudizio che de

ve darsi dello sviluppo del 
partito come forza organizza
ta. Lo sviluppo numerico e or
ganico risulta dalle cifre che 
seguono: 

potrà contribuire decisamente 
al miglioramento qualitativo 
delle grandi organizzazioni 
democratiche di massa, al lo
ro lavoro, alla loro estensione, 
al loro inquadramento, alla 
loro-forza. Non si può dire 
superata la tendenza a l i
mitare l'attività e lo sviluppo 
di queste organizzazioni so
stituendo al loro regolare 
funzionamento democratico. 
nei campo che loro è proprio, 
una ristretta e intermittente 
attività di partito. 

Grande è stata la mole di 
lavoro compiuto al centro e 
dalle organizzazioni periferi
che per la formazione ideo
logica e politica di nuovi qua
dri. Non si può dire però che 
l'impiego dei quadri così for
mati sia corrispondente allo 
sforzo che si fa per sceglierli 
e educarli, e alle necessità 
delle organizzazioni. Si è 
svolta una campagna per ac
crescere il carattere collet
tivo del lavoro e delle deci
sioni degli organi dirigenti, 
ma risultati molto importanti 
non si vedono ancora. Dovrà 

Cernitati iegionali 
Fcdera*.;oni 
Comitati d: zona 
Comitati comunali 

J951 

18 
97 

199 
455 

Comitati di fabbrica 638 
Sezioni e nuclei 
Cellule 
Cellule femminili 
Cellule di fabbrica 
Capigruppo 

Iscritti al Partito 
Iscritti alla FGCI 

TOTALE 
Partito e F.G.C.I. 

10.287 
54.352 
12.732 
10-750 

116.854 

2.097.830 
438.759 

2.536.589 

1952 

18 
97 

196 
478 
639 

10.509 
55.598 
13.065 
11.265 

134.862 

1953 1954 

18 18 
97 97 

185 185 
438 529 
617 683 

11.041 11.147 
56.401 56.934 
13547 14.043 
11.550 11.495 

136.469 136.789 

2093.540 2.134.285 2.145.3i7 
431.826 442.995 430.908 

2.525.366 2.577.280 2.576.225 

Altri dati, più particolareg
giati, sono messi a disposi
zione dei delegati in una 
pubblicazione a parte. La 
permanenza e il leggero au
mento complessivo d e g l i 
iscritti è un indizio di soli
dità, confermato dalla mag
giore rapidità e facilità, negli 
ultimi anni, della campagna 
per il rinnovo delle tessere e 
il reclutamento, nonché dalle 
migliori quote raggiunte nel
la apposizione dei bollini 
mensili. Non si deve però 
nascondere che permangono 
molti punti deboli, province 
e regioni dove Io sviluppo 
del partito non è ancora ade
guato alle possibilità, zone 
dove persiste una scarsa soli
dità, una eccessiva fluttua
zione. La « svolta »» organizza
tiva per cui si è intensamente 
lavorato nel Mezzogiorno ha 
dato risultati, ma soltanto 
parziali. Dovrà essere consi
derato tema permanente del 
lavoro del partito in queste 
regioni il superamento della 
debolezza organizzativa e dì 
inquadramento. 

La intensità della pressione 
reazionaria nelle fabbriche 
crea condizioni difficili per 
'l'organizzazione e il lavoro 
delie cellule di officina. Non 
si tratta soltanto di com 
battere casi, del resto scarsi, 
di debolezza e capitolazione 
davanti alle difficoltà, ma di 
assicurare con misure ade
guate, da studiarsi con atten
zione e applicarsi con lena 
eia. che il partito non inde
bolisca mai le sue radici sui 
luoghi del lavoro e prima di 
tutto tra la classe operaia. 

Per il lavoro concreto, non 
è certamente superata la si
tuazione in cui molte, troppe 
organizzazioni di partito so
no attive soltanto nelle gran 
di campagne nazionali (tes
seramento e reclutamento e 
mese della stampa), per le 
abitazioni sindacali e nelle 
lotte elettorali, o dietro un 
diretto stimolo del centre. ma 
non hanno una loro perma
nente Iniziativa di lavoro. 
dettata dalle esigenze locali 
o dalia necessità di applica
re attivamente le direttive e 
le parole d'ordine centrali. 
Parallelo a questo è il fatto 
del funzionamento ancora 
esteriore, formale, di molti 
organismi dirigenti, e del nu
mero ancora ridotto di com-
pacni attivi in mo^o perma
ner ' - ' . che frequentino le as
semblee. abbiano un compito 
di lavoro e 'o adempiano in 
modo regolare. Solo risolven
do questo uliiir.o problema si 

ancora essere studiato con 
attenzione, località per loca
lità e in relazione con lo 
sviluppo di ciascuna orga
nizzazione e dei suoi quadri. 
il problema del numero dei 
componenti degli organi di 
direzione (comitati federali. 
ecc.). Si deve evitare che vi 
siano organi di fatto esisten
ti, qua e là, solo sulla carta; 
si deve ottenere che ogni 
compagno che fa parte di un 
organismo dirigente non solo 
senta la sua responsabilità. 
ma faccia fronte ad essa con 
un adeguato lavoro. 

Tra le campagne del par
tito ha continuato ad avere 
grande successo il « mese 
della stampa >. Si sono rac
colti 349 milioni nel 1951. 350 
milioni nel 1952. 339 milioni 
nel 1953 (con una diminu 
zione dovuta alla precedente 
ampia sottoscrizione per le 
spese elettorali). 608 milioni 
nel 1954. in un momento di 
pressione reazionaria, col di
vieto della festa nazionale di 
Firenze e numerose organiz 
zazioni impegnate nella rac
colta di ingenti somme pei 
la costruzione e l'acquisto di 
nuove sedi popolari. Non è 
invece ancora all'altezza della 
forza numerica del partito e 
della sua influenza la diffu
sione della stampa quotidia
na e settimanale. 

Nei rapporti con la perife
ria, il centro del partito si 
è studiato che questi fossero 
costanti e intensi, facendo ca
po agli organi di direzione 
effettiva, politica e operativa 
del partito, cioè alla Dire
zione e alla Segreteria, di cui 
:e commissirni di lavoro so
no Io^ strumento. Per que
sto si è evitato di creare nel 
le regioni, attorno ai segreta
ri regionali, veri e propri ap 
parati. che potessero diventa
re non p:ù un mezzo di col
legamento, ma una barriera. 
Questo problema e quelli del 
buon funzionamento dell 'ap
parato centrale e di quelli 
periferici dovranno essere 
studiati con attenzione, e il 
Comitato centrale chiede alla 
Conferenza di decidere se, 
allo scopo di accentuare il 
carattere collegiale di tutto il 
lavoro direttivo e di renderlo 
migliore, non debbano essere 
introdotte alcune correzioni 
dello Statuto, le quali però 
non potranno entrare in vi
gore se non avranno la san
zione di tutto il partito in 
modo democratico, essendo i 
poteri della Conferenza ' sol
tanto consultivi. 

Pochi mesi prima del VIIi(i) Senza ia vai a:\Oiia. 

Congresso vi era stato l'episo
dio di tradimento di due de
putati, il Magnani e il Cuc
chi. Grandi speranze aveva
no concepito, in relazione con 
questo episodio, i nostri av
versari. Esso è stato liqui
dato, invece, senza alcun 
danno sensibile, se non quel
lo di qualche decina di mi
gliaia di voti sottratti alle li
ste socialiste con l'espediente 
di un contrassegno che r i 
produceva quello del P.S.I. 
I due rinnegati, espulsi, non 
trovarono seguito se non in 
qualche sbandato, già espulso 
o ai margini del partito e 
hanno continuato nei loro 
tentativi di disgregazione, 
con successi assai scarsi, a 
danno del partito socialista. 
II deputato Silipo. espulso per 
essersi messo al servizio del
la cricca clericale, è scompar
so dalla scena politica senza 
lasciar traccia. 

Altri episodi notevoli di 
tradimento politico di cui qui 
si debba parlare non vi sono 
stati. E' però insistente il la
voro di ogni sorta di avver
sari e di nemici, dei servizi 
polizieschi italiani e dei ser
vizi di spionaggio e provoca
zione di altri paesi, per ten
tare di corrompere singoli 
compagni, intimidirli, allon
tanarli dal partito, porli con
tro di esso, spingerli a una 
azione di delazione e di
sgregazione. La vigilanza, an
che in elemenii responsabili, 
non è sempre stata all'altez
za di questa situazione e do
vrà essere rafforzata dapper
tutto e rapidamente. Contro 
i nemici della classe operaia 
e del suo partito lo smasche
ramento e la lotta debbono 
condursi senza remissione a l 
cuna. tra le masse. 

La unità del partito, dei 
suoi militanti e dirieenti. nel
le organizzazioni del partito 
e democratiche di massa, nel 
lavoro tenace per attuare il 
nostro programma, è fonda
ta sulla nostra ideologia di 
progresso e corrisponde agli 
interessi della classe operaia, 
dei lavoratori e della Nazio
ne. è garanzia del nostro suc
cesso. 

Il valore 
di questa Conferenza 

L'attuale IV Conferenza 
nazionale è stata preparata 
in modo più ampio che qual
siasi altra riunione nazionale 
del partito. I Congressi del
le federazioni provinciali 
hanno occupato più di sei 
mesi di lavoro effettivo, so
no stati preceduti da miglia
ia e migliaia di assemblee di 
sezioni, di cellula, di gruppo, 
dove la politica del partito 
è stata liberamente discussa 
dalla massa degli iscritti, 
spesso in presenza di rappre
sentanti della popolazione. 
Una statistica parziale, che 
abbraccia soltanto 47 fede
razioni, dà un totale di 4.837 
congressi di sezione, 22.072 
assemblee precongresstiali di 
cellula, 2.825 assemblee di 
gruppo. Nei congressi di se
zione di 12 Federazioni sol
tanto si sono avuti 17.654 in
terventi di discussione della 
politica del partito. Il nostro 
partito ha in questo modo 
confermato il S^ÌO carattere 
democratico e popolare, ha 
rassodato i suoi legami con 
le masse operaie e del po
polo. Si è dato a questa as 
semblea il carattere di con
ferenza e non di congresso. 
unicamente perchè, essendo 
durata la preparazione un 
troppo lungo periodo di tem
po (e questo era indispensa
bile perchè da due anni non 
si tenevano le assemblee pro
vinciali), non si potevano 
eleggere i delegati a tanta 
distanza dalla convocazione. 
La scelta dei delegati, fatta in 
nuove riunioni dei comitati 
federali con la presenza di 
tutti i segretari di sezione, è 
stata una nuova forma di a t 
tività collegiale e democra
tica. Il prossimo congresso 
potrà, dopo questa grande 
esperienza di rianimazione di 
tutto il partito, essere con
vocato con un più ristretto 
rer:cdo dì preparazime e di
scussione. 

n Comitato Centrate del r.C.I. 
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